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Al Comune di Roccella Jonica 
Area Amministrativa-Affari Generali 
Ufficio Commercio 
Via C. Colombo, snc
89047 Roccella Jonica (RC)

Oggetto:  Comunicazione  vendita  straordinaria  di  liquidazione  per 
trasformazione o rinnovo dei locali

(  da far pervenire almeno 15 giorni prima dell'inizio delle vendite)  

Copia della presente comunicazione, con il timbro datario del Comune ricevente o ricevuta di ritorno della  
raccomandata, dovrà essere trattenuta dall'interessato ed esibita agli organi di vigilanza.

Il sottoscritto Cognome _____________________________ Nome ____________________________

Data di nascita ____/____/____ Luogo di nascita ________________________________ (Prov. ____ )

Cittadinanza ________________________________________________________________________

Residente nel  Comune di _______________________________________ CAP __________ (Prov. 

______ ) Via/P.zza __________________________________________________ n. ______________ 

in qualità di  [   ] Titolare della impresa individuale [   ] Legale rappresentante della Società

denominazione o ragione sociale ________________________________________________________

Con sede legale nel Comune di ______________________________________________________ Via 

/Piazza  ________________________________________________  n°__________  Codice  Fiscale 

__________________________________________________ Tel. ____________________________ 

Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai 

benefici conseguenti

ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 della Legge Regionale n. 17 del l'11 giugno 1999 e s.m.i. 

COMUNICA

Che nell’esercizio commerciale di vendita dei generi appartenenti al/ai settore/i ALIMENTARE/NON 
ALIMENTARE  di  cui  all’  autorizzazione/comunicazione  prot.  n.  _______________  del 
_________________________,  ubicato  in  Via/P.zza 
________________________________________________________  n.  _______  a  decorrere  dal 
giorno   ...............................  e  fino  al  giorno  ......................... (max.  sei  settimane)  effettuerà  una 
Vendita di liquidazione per   trasformazione o rinnovo dei locali  . A tal fine 
(Allo scopo si informa che la comunicazione di vendite di liquidazione per trasformazione o rinnovo dei locali deve essere accompagnata 
da una dichiarazione di esecuzione dei lavori per un importo non inferiore a € 51,65 (Lire 100.000), IVA esclusa, a  metro quadrato, fino 
ad un valore di € 5164,57 (Lire 10.000.000), da comprovare successivamente con copie delle fatture. Inoltre possono essere effettuate 
esclusivamente ove l’intervento sui locali consista alternativamente : in opere edili per le quali è già stata effettuata Denuncia d’Inizio di 
Attività o  in opere edili per le quali è già stata ottenuta concessione o autorizzazione edilizia o nel rinnovo di almeno l’ottanta per cento 
degli arredi. )

DICHIARA
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Che i  locali  sede del suddetto esercizio saranno interessati  da opere edili  legittimamente poste in 
essere in quanto (Barrare la casella corrispondente all’ipotesi che ricorre):
Il  sottoscritto  ha  provveduto  in  proposito  a  presentare  a  ...............
……………............................................................  in  data  ..........................  denuncia  d’inizio  attività 
(cioè dei lavori );
in  data  ..........................  è  stata  rilasciata  da  ............................................................. 
concessione/autorizzazione edilizia n° ....................................... ;
sarà provveduto al rinnovo degli arredi in misura di almeno l’ottanta per cento, dandone adeguata 
prova mediante la descrizione degli arredi da sostituire  o la produzione di appositi preventivi ;

- di essere a conoscenza che la presente comunicazione di vendita di liquidazione deve essere inviata a 
codesto Settore almeno 15 gg. prima dell’inizio della stessa.

Si  impegna  inoltre,  a  decorrere  dal  termine  della  comunicata  vendita  di  liquidazione  e  cioè  dal 
giorno  ...................................,  a  sospendere  l’attività  per  un  periodo  di  giorni  (non  inferiore  a 
5)........................................ chiudendo i locali al pubblico per effettuare i suddetti lavori.

______________  lì ________________
                                    (data)                                                          __________________________

Firma da apporre davanti all’impiegato
oppure allegare fotocopia del documento

di riconoscimento in corso di validità.
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ISTRUZIONI  NOTE ESPLICATIVE E AVVERTENZE

Le vendite di liquidazione sono disciplinate dall’art. 15 del D. Lgs. 31/3/98 n° 114 e dagli artt. 16, 17 e 18 della Legge Regionale n. 17 dell'11 
giugno 1999 e s.m. i.  “Direttive regionali in materia di commercio in sede fissa”
Sono  ammesse in ogni periodo dell’anno  esclusi il mese di dicembre e i trenta giorni precedenti l'inizio di ciascun periodo di vendite di fine 
stagione e sottoposte a preventiva comunicazione, almeno 15 giorni prima del loro inizio, 
Sulle merci deve essere indicato il prezzo normalmente praticato, lo sconto espresso in percentuale e il nuovo prezzo scontato o ribassato 
Le asserzioni pubblicitarie devono contenere l’indicazione della durata della vendita.
E’ vietato  l’uso della dizione “VENDITE FALLIMENTARI” e simili.
L’inosservanza dei termini d’inoltro e la mancanza dei dati richiesti e/o degli allegati prescritti, comporta l’impossibilità di prendere atto delle 
comunicazioni e il loro rigetto.
Conseguentemente la vendita straordinaria, ove ugualmente effettuata, sarà in tale circostanza considerata a tutti gli effetti illegittima e soggetta 
alle sanzioni previste dalla vigente normativa.

D. Lgs. 31/3/98 n° 114 Art. 15 Vendite straordinarie 
1.  Per vendite straordinarie si intendono le vendite di liquidazione, le vendite di fine stagione e le vendite promozionali nelle quali 
l'esercente dettagliante offre condizioni favorevoli, reali ed effettive, di acquisto dei propri prodotti.
2.  Le vendite di liquidazione sono effettuate dall'esercente dettagliante al fine di esitare in breve tempo tutte le proprie merci, a seguito di: 
cessazione dell'attività commerciale, cessione dell'azienda, trasferimento dell'azienda in altro locale, trasformazione o rinnovo dei locali e 
possono essere effettuate in qualunque momento dell'anno, previa comunicazione al comune dei dati e degli elementi comprovanti tali 
fatti.
3.  Le vendite di fine stagione riguardano i prodotti, di carattere stagionale o di moda, suscettibili di notevole deprezzamento se non  
vengono venduti entro un certo periodo di tempo.
4.  Le vendite promozionali sono effettuate dall'esercente dettagliante per tutti o una parte dei prodotti merceologici e per periodi di tempo 
limitato.
5.  Nelle vendite disciplinate dal presente articolo lo sconto o il ribasso effettuato deve essere espresso in percentuale sul prezzo normale  
di vendita che deve essere comunque esposto.
6.  Le regioni, sentite i rappresentanti degli enti locali, le organizzazioni dei consumatori e delle imprese del commercio, disciplinano le 
modalità di svolgimento, la pubblicità anche ai fini di una corretta informazione del consumatore, i periodi e la durata delle vendite di 
liquidazione e delle vendite di fine stagione.
7.  Per vendita sottocosto si intende la vendita al pubblico di uno o pi? prodotti effettuata ad un prezzo inferiore a quello risultante dalle 
fatture  di  acquisto  maggiorato  dell'imposta  sul  valore  aggiunto  e  di  ogni  altra  imposta  o  tassa  connessa alla  natura  del  prodotto  e 
diminuito degli eventuali sconti o contribuzioni riconducibili al prodotto medesimo purché documentati.
8.  Ai fini della disciplina delle vendite sottocosto il Governo si avvale della facoltà prevista dall'articolo 20, comma 11, della legge 15 
marzo  1997,  n.59.  Per  gli  aspetti  sanzionatori,  fermo  restando quanto disposto dalla  legge  10 ottobre  1990,  n.287,  si  applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 22, commi 2 e 3.
9.  Il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato promuove la sottoscrizione di codici di autoregolamentazione delle vendite 
di cui al comma 7 tra le organizzazioni rappresentative delle imprese produttrici e distributive.

LEGGE REGIONALE 11 giugno 1999, n. 17
Direttive regionali in materia di commercio in sede fissa.

(BUR n. 59 del 15 giugno 1999)
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 28 agosto 2000, n. 14, 15 

dicembre 2000, n. 19 e 13 giugno 2008, n. 15)

TITOLO V
Vendite di liquidazione e di fine stagione

Art. 16
(Vendite di liquidazione)

1. L'operatore che intenda effettuare una vendita di liquidazione deve darne comunicazione al Comune almeno 15 giorni prima della data 
in cui deve avere inizio. La comunicazione deve contenere:

a) in caso di liquidazione per cessazione dell'attività commerciale, atto di rinuncia all'autorizzazione per le medie o grandi strutture 
di vendita ovvero, per gli esercizi di vicinato, dichiarazione di cessazione dell'attività;

b) in caso di liquidazione per cessione d'azienda, copia del contratto, non preliminare, redatto con atto pubblico o scrittura privata 
registrata;
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c) in caso di liquidazione per trasferimento in altri locali, copia della comunicazione di trasferimento, se trattasi di esercizi di 
vicinato, ovvero dell'autorizzazione negli altri casi, unitamente a prova della disponibilità dei nuovi locali;

d) in caso di liquidazione per trasformazione o rinnovo dei locali,  dichiarazione di esecuzioni dei lavori  per un importo non 
inferiore a Lire 100.000, IVA esclusa, a metro quadrato, fino ad un valore di 10 milioni, da comprovare  successivamente con 
copia delle fatture;

e) per tutti i tipi di vendita di liquidazione, l'ubicazione dei locali in cui deve essere effettuata, che in caso di trasferimento sono 
quelli di provenienza, la data di inizio e di fine della vendita, le merci oggetto della stessa.

2. Al termine della vendita di liquidazione per il rinnovo o la trasformazione dei locali l'esercizio deve essere immediatamente chiuso per 
il tempo necessario all'effettuazione dei lavori e comunque per un periodo non inferiore a cinque giorni.

3. Le vendite di liquidazione possono essere effettuate, per una durata massima di sei settimane, in ogni periodo dell'anno esclusi il mese  
di dicembre ed i trenta giorni precedenti l'inizio di ciascun periodo di vendite di fine stagione.

Art. 17
(Vendite di fine stagione o saldi)

1. Per prodotti a carattere stagionale o di moda, suscettibili di deprezzamento se non venduti entro un certo periodo di tempo e che 
possono essere oggetto di vendita di fine stagione, si intendono:

a) i generi di vestiario e abbigliamento in genere; 
b) gli accessori dell'abbigliamento e la biancheria intima;
c) le calzature, pelletterie, gli articoli di valigeria e da viaggio;
d) gli articoli sportivi;
e) gli articoli di elettronica;
f) le confezioni ed i prodotti tipici natalizi, al termine del periodo natalizio.

2. I Comuni possono estendere l'elenco dei prodotti di cui al comma 1, sulla base dì valutazione degli usi locali, sentite le Associazioni 
provinciali di categoria degli operatori commerciali e dei consumatori.

3. L'esercente che intende effettuare una vendita di fine stagione o saldo deve, darne comunicazione al Comune, almeno 5 giorni prima, 
indicando:

a) la data di inizio e la durata della vendita;
b) i prodotti oggetto della vendita;
c) la sede dell'esercizio; 
d) le modalità di separazione dei prodotti offerti in vendita di fine stagione, da tutti gli altri.

3 bis. L’avvio per il periodo dei saldi estivi ed invernali, di norma, è rispettivamente previsto per la prima decade del mese di luglio e 
gennaio, secondo le modalità del successivo comma 41.

4. Le vendite di fine stagione o saldi debbono essere presentate al pubblico come tali e possono essere effettuate per i periodi e per la  
durata da determinarsi con atto della Giunta regionale, anche con differenziazioni per ambiti provinciali, sentiti i rappresentanti degli enti  
locali, le organizzazioni dei consumatori,  delle imprese del commercio e dei sindacati dei lavoratori  maggiormente rappresentative a 
livello regionale.2

5. Le vendite promozionali possono essere liberamente effettuate salvo le prescrizioni derivanti dal diritto comunitario vigente in materia. 
Per  lo  svolgimento  delle  vendite  promozionali,  effettuate  all’interno  degli  esercizi  commerciali,  non  occorre  l’ottenimento  di 
autorizzazioni preventive né si applicano limitazioni di ordine temporale o quantitativo. Le vendite promozionali non possono essere 
effettuate nei 15 (quindici) giorni precedenti i saldi di fine stagione per i medesimi prodotti.3

Art. 18
(Disposizioni comuni)

1  Comma aggiunto dall’art. 30 comma 1 lett. a) della L.R. 13 giugno 2008, n. 15.
2  Comma così sostituito dall’art. 36 della L.R. 28 agosto 2000, n. 14.
3  Comma aggiunto dall’art. 30 comma 1 lett. b) della L.R. 13 giugno 2008, n. 15.
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1. Nelle vendite di liquidazione e di fine stagione è vietato il riferimento a vendite fallimentari, aste, vendite giudiziarie, giochi a premio 
nonché la vendita con il sistema del pubblico incanto.

2. Il venditore deve essere in grado di dimostrate la veridicità delle asserzioni pubblicitarie che debbono essere presentate graficamente in 
modo non ingannevole e contenere gli estremi delle comunicazioni, la durata e l’oggetto della vendita.

3. I prodotti offerti in vendita straordinaria debbono essere nettamente separati da quelli eventualmente , posti in vendita alle condizioni 
ordinarie. In mancanza di separazione tutti i prodotti esposti debbono essere venduti alle condizioni più favorevoli previste per la vendita 
straordinaria, salvo il caso in cui gli stessi non possano essere oggetto di tale forma di vendita.

4. Nel caso in cui per una stessa voce merceologica si pratichino prezzi di vendita diversi,  a seconda della varietà degli articoli che 
rientrano in tale voce, nella pubblicità deve essere indicato il prezzo più alto e quello più basso con lo stesso rilievo tipografico.

5. Nel caso in cui sia indicato un solo prezzo, tutti gli articoli che rientrano nella voce reclamizzata devono essere venduti a tale prezzo.

6. I prezzi pubblicizzati debbono essere praticati nei confronti di qualsiasi compratore, senza limitazioni di quantità e senza abbinamento 
dì vendite, fino all'esaurimento delle scorte.

7. Durante il periodo di vendita di fine stagione o di liquidazione è ammesso vendere solo prodotti già presenti nell'esercizio, con divieto 
di introdurne di nuove, sia acquistate sia in conto deposito.

8. L'esaurimento delle scorte deve essere portato a conoscenza del pubblico con avviso ben visibile dall'esterno del locale di vendita, con 
le stesse forme e rilievo grafico adoperato per evidenziare la presenza di vendita straordinaria nel locale.

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART.13 DEL D. Lgs. 30-06-2003 n.196 
(CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI)

Gentile utente,
ai  sensi  dell’articolo  13 del  D.  Lgs.  30-06-2003 n.196 “Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali”,  in 
relazione ai dati personali che La riguardano e che formeranno oggetto di trattamento, La informiamo di quanto 
segue:

Finalità del trattamento dei dati:
Il trattamento è diretto all’espletamento da parte del Comune di Roccella Jonica di funzioni istituzionali in virtù di 
compiti attribuitigli dalla legge e dai regolamenti;
Modalità del trattamento:
a) è  realizzato  attraverso  operazioni  o  complessi  di  operazioni,  effettuati  anche  senza  l’ausilio  di  strumenti 
elettronici, concernenti la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la conservazione, la consultazione, l’elaborazione, 
la selezione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, la comunicazione e la diffusione di dati indicate 
dall’articolo 4 del D.Lgs.196/2003;
b) è effettuato manualmente e/o con l’ausilio di mezzi informatici e telematici, secondo le prescrizioni inerenti la 
sicurezza  previste  dal  titolo  V  del  D.  Lgs.  n.196/2003,  nei  limiti  dei  sistemi  di  sicurezza  e  logistica  e  della 
strumentazione elettronica ed informatica in dotazione e uso dell'Ufficio Commercio;
c) è svolto da personale con rapporto di lavoro o collaborazione con il Comune;
Conferimento dei dati:
è necessario come onere per l’interessato che voglia ottenere un determinato provvedimento/servizio;
Rifiuto di conferire i dati:
l’eventuale rifiuto di conferire, da parte dell’interessato, i dati contenuti nella modulistica comporta l’impossibilità di 
evadere la pratica od ottenere l’effetto previsto dalla legge e/o da regolamenti;
Comunicazione dei dati:
i dati acquisiti sono fatti oggetto di comunicazione o di diffusione, anche per via telematica, ad altri soggetti pubblici 
per lo svolgimento di funzioni istituzionali, nei casi e nei modi previsti dalla legge e/o dai regolamenti. Resta peraltro 
fermo  quanto  previsto  dall’art.59  del  D.Lgs.  196/2003  sull’accesso  ai  documenti  amministrativi  contenenti  dati 
personali come disciplinato dalla L.241/90 anche per quanto concerne i dati sensibili e giudiziari.
Diritti dell’interessato:
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L’articolo 7 del D. Lgs. 196/2003 conferisce all’interessato l’esercizio di specifici diritti, tra i quali, in particolare, 
quello di ottenere dal titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro comunicazione in 
forma intelligibile; di avere conoscenza dell’origine dei dati, nonché della logica applicata in caso di trattamento

 effettuato  con  l’ausilio  di  strumenti  informatici  e  delle  finalità  su  cui  si  basa  il  trattamento;  di  ottenere 
l’aggiornamento, la rettificazione, o, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati.
Titolari e responsabili del trattamento:
Il  titolare del  trattamento dei  dati  è il  Comune di  Roccella Jonica.  Il  responsabile del  trattamento dei dati  è il  
Responsabile dell'Area Amministrativa – Affari Generali.
Fonti di riferimento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari
Ai sensi degli articoli 21 comma 1 e 22 commi 2 e 3 del D.Lgs 196/2003, l'Ufficio Commercio effettua il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari indispensabili per svolgere attività istituzionali sulla base della normativa indicata nei 
singoli moduli di domanda o di comunicazione/DIA. 


